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DIFFUSIONE 
Oggi in ogni casa l'Unità 
col discorso di Berlinguer 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

ABBINAMENTI 
Ne sono stati fatti 50.200 
per la campagna elettorale 

BERLINGUER INDICA, DINANZI ALL'IMMENSA FOLLA DI PIAZZA NAVONA, 
LE SETTE QUESTIONI CENTRALI DELLA VITA POLITICA DEL PAESE 

La sfida dei comunisti alla DC 
Chiamiamo la DC a impegnarsi dinanzi al popolo italiano 

su questi punti: 1) fedeltà al Patto costituzionale antifa

scista; 2) salvaguardia del carattere parlamentare della 

Repubblica e del principio di proporzionalità; 3) nessuna 

violazione o limitazione del diritto di sciopero; 4) sostegno 

pieno all'unità e all'autonomia sindacale; 5) accettazione 

delle proposte di politica economica e sociale della CGIL, 

CISL e UIL; 6) garantire la pace religiosa e la laicità 

dello Stato; 7) portare l'Italia fuori dai blocchi militari 

e dalla subordinazione alla politica degli Sfati Uniti 

D segretario generale del 
Partito, compagno Berlinguer 
— parlando venerdì alla 
grande manifestazione in piaz 
za Navona a Roma per le 
pensioni — ha rivolto una sfi
da ai dirigenti della DC i 
quali si irritano quando i co
munisti denunciano la loro 
svolta a destra, U loro pro
gramma conservatore e le lo
ro tendenze verso un ritorno 
al centrismo degli anni '50: 
una sfida ad assumere dinan
zi al popolo italiano impegni 
precisi su sette questioni cen
trali della vita politica del 
paese. 

Il compagno Berlinguer ha 
cosi formulato la sfida dei 
comunisti: 

1 \ sfidiamo questa OC a im-
/ Degnarsi prima di tutto al 

rispetto e alla fedeltà verso 
il Patto Costituzionale, un 
patto che venne stretto non 
solo tra le forze politiche pro
tagoniste della Resistenza ma 
anche tra queste forze poli
tiche e il popolo italiano: un 
patto firmato da) sangue di 
centinaia di migliaia di ita
liani di ogni parte politica e 
che esige, tra l'altro, che sia 
colpita e perseguita ogni apo
logia del fascismo, ogni ten 
tattivo di ricostituire e orga
nizzare formazioni fasciste, 
ogni manifestazione di violen
za squadrìstica, e che sia as
sicurata la piena lealtà costi
tuzionale di ogni settore del
l'apparato dello Stato e di 
ogni pubblico funzionario: 
t%\ sfidiamo questa DC a im-
• / Degnarsi di fronte agli ita
liani alla salvaguardia del ca
rattere parlamentare della 
nostra Repubblica e del prin
cipio della proporzionalità nel
la formazione di tutte le as
semblee elettive, dai Comu
ni al parlamento nazionale: 
i%\ sfidiamo questa DC a 
**/ prendere l'impegno di 
fronte ai lavoratori e ai sin
dacati che essa né promuoverà 
uè si assoderà a nessuna ini
ziativa o proposta dirette a 
violare o a limitare il diritto 
costituzionale di sciopero e 
tutti i diritti di libertà che le 
classi lavoratrici si sono con
quistate e ai quali non sono 
disposte a rinunciare; 
M\ sfidiamo questa DC a im-
^ / pegnarsi. e a compiere at 
ti chiari e precisi, per soste
nere e favorire l'unità e l'au 
tonomia sindacale e l'unità e 
l'autonomia contadina, che 
milioni di lavoratori delle 
città e delle campagne vo
gliono costruire come garan 
zia di un loro peso sempre 
più grande nelle scelte eco
nomiche. sociali e politiche: 
r \ sfidiamo questa DC a tm-
9Ì pegnarsi di fronte all'elet
torato ad accettare e soste
nere le richieste e le propo
ste di politica economica e 
sociale contenute nell'appello 
rivolto unitariamente a tutte 
le forze politiche dalla CGIL. 
dalla CISL e dalla UIL; 
g\ sfidiamo questa DC a 
**/ prendere l'impegno di 
fronte alle grandi masse po
polari di preservare e garan
tire la pace religiosa, la con 
cordia civile e Punita morale 
del paese, e di stabilire i rap 
porti fra Stato e Chiesa sulla 
base della intransigente dife
sa dell'autonomia, della so
vranità e della laicità del no
stro Stato democratico e re
pubblicano; 

y \ sfidiamo questa DC a im-
* / pegnarsi di fronte all'elet
torato a portare l'Italia fuo
ri di ogni blocco militare e. 
quindi, fuori della subordina
zione a cui è stata finora co
stretta nei confronti dell'im
perialismo statunitense, e, co
l ie primo passo, a liberare 
l'Italia dalla presenza e dal

l'azione di servizi e centrali 
di provocazione che fanno ca
po a paesi fascisti e agli stes 
si Stati Uniti 

Rispondendo a queste que 
stioni decisive, i dirigenti del 
la DC potranno dimostrare di 
non essere quel partito con
servatore che ha mosso a sde
gno uno dei suoi antichi e au
torevoli esponenti — Giusep
pe Dossetti — tanto da indur
lo all'amara decisione di ab
bandonare il paese. 

E. dal canto suo. il popolo 
italiano giudicherà questo par
tito anche da come risponde
rà a questi punti posti dal 
PCI. che sono pregiudiziali a 
qualsiasi programma e a qual
siasi schieramento o formula 
di governo. 

Per quanto ci riguarda — 
ha aggiunto Berlinguer — ri
petiamo che una prospettiva 
di tipo centrista, quale quel
la che il gruppo dirigente per
segue. pur non avendo il co
raggio di proclamarlo aperta
mente. non sarebbe in grado 
di garantire neppure un mi
nimo di stabilità politica 
Questa non è una minaccia 
ma una costatazione oggetti 
va II paese è ormai cambia 
to. la classe operaia e le mas
se popolari sono più forti e 
mature, più estesa è la co
scienza democratica: ogni po
litica di pura conservazione 
sarebbe destinata ad acuire 
le tensioni sociali e politiche, 
creerebbe una situazione al 
limite della ingovernabilità. 
porrebbe a repentaglio le isti
tuzioni democratiche, prepa
rerebbe il terreno a tentativi 
di marca autoritaria. E que
st'ultima sarebbe una pro
spettiva rovinosa ma anche 
irrealizzabile, perchè in Ita
lia vi è un partito come il 
nostro e vi sono altre possen
ti forze pronte a difendere la 
Repubblica e la democrazia 
con la massima decisione e 
su tutti i terreni! 

Ma se è esiziale e in pari 
tempo impraticabile la via del 
centrismo, non è egualmen
te pensabile, non è realistico 
tornare a ritessere le fila sfi
lacciate del centro-sinistra, 
sia pure di quel centro-sini
stra « più incisivo ed avan
zato » di cui parlano i dirì
genti del PSI. E' vero che 
nella politica del PSI. in que
sti ultimi anni, vi sono stati 
fatti nuovi e positivi, frutto 
— non dimentichiamolo — 
dei grandi movimenti che 
hanno scosso il paese, della 
nostra avanzata elettorale del 
1968 e della politica unitaria 
da noi sempre tenacemente 
perseguita Ma permane an 
cora nel PSI un giudizio po
litico che ci sembra non col
ga la sostanza vera dello 
scontro politico in atto nel 
paese, scontro che non con 
sente soluzioni di cui il pae
se ha già sperimentato il fai 
limento. Occorre operare un 
taglio netto con quelle espe
rienze. altrimenti si rischia di 
riprendere una strada che 
ha portato per lunghi anni al 
la mortificazione dell'autono
mia del PSI 

I) dilemma che sta di fron
te al paese è netto: o si esce 
dalle formule di governo fin 
qui attuate, o si aggravano 
la paralisi, l'ingovernabilità. 
i pericoli per la democrazia 
Per questo l'unica strada po
sitiva e realistica che può 
portare l'Italia fuori della cri
si, l'unica strada che può 
ridare re&pini e fiducia al 
paese, ricostruire un clima di 
serenità di concordia, di uni
tà popolare e nazionale, ga
rantire l'ordine democratico è 
quella di un governo di svol
ta democratica che esprima 

(Segue a pagina 6) 

MENTRE L'OFFENSIVA POPOLARE SI SVILUPPA SU TUTTI I FRONTI 

Alti ufficiali di Saigon passano al FNL 
e invitano a finirla con la guerra USA 
Appello per radio ai camerali « disillusi » - Un intero gruppo corazzalo si è arreso nel distretto di Loc Ninh - Calma e fermezza a Hanoi: 
i bombardamenti sul nord non salveranno il regime fantoccio dalla disintegrazione - Fiaccolata di giovani in armi nella capitale della RDV 

HANOI — « Grandi vittorie sul fronte di Quang Tri - Thua Thien i è il titolo di questa fotografia, distribuita a Hanoi: 
mostra un combattente delle forze di liberazione mentre presta le prime cure ai soldati feriti dell'esercito fantoccio 

Dal nostro inviato HANOI. 8 
Scardinato il sistema difensivo a sud del diciassettesimo parallelo e attanagliate le forzi 

superstiti attorno a Quang Tri, fin sottoi Huè, l'armata di liberazione dirige i suoi attacchi 
verso Saigon. La tattica è quella di colpire in forze in più direttrici e in tutte le regioni stra
tegiche un avversario messo in seria crisi e tutto il dispositivo nemico che sembra non disporre 
più di molte riserve. Gran parte della strada numero 13, che da Loc Ninh sulla frontiera 
della Cambogia porta a Saigon è nelle mani delle forze di liberazione che dopo aver pratica 
mente distrutto la quinta di 
visione dell'esercito fantoccio, 
hanno raggiunto Lai Khe. a 
una sessantina di chilometri 
dalla capitale. L'apparizione 
in massa delle forze di libe
razione, appoggiate da mezzi 
blindati, ha gettato la coster
nazione fra le truppe gover
native e il gruppo corazzato 
inviato in gran fretta per ten
tare di parare i colpi si è ar
reso. Tutto il distretto di Loc 
Ninh è da ieri libero e sotto 
il controllo delle forze del 
Fronte. 

Se gli americani e Thieu 
speravano nel « corto respi 
ro » dell'offensiva, al decimo 
giorno del suo sviluppo vedo 
no al contrario il progressivo 
sgretolamento delle loro for
ze. Da tutte le regioni inve
stite dalla lotta si segnalano 
defezioni, rivolte, passaggi di 
reparti saigonesi dalla parte 

Franco Fabiani 
(Segue in ultima pagina) 

Tre settimane di continui rinvìi dell'incontro 

LA DC HA IMPEDITO IL PAGAMENTO 
DEL PRIMO ACCONTO Al PENSIONATI 
La protesta dei sindacati — Speculazione al ribasso a danno della parte più povera della popolazione 

Successo dello sciopero 
dei giornalisti: 

licenziamento revocato 
« La Nuova Sardegna » costretta a riassume
re il redattore Clemente - Un comunicato 
della Federazione della Stampa 

A PAG. 7 

Fitta rete di protezioni 
attorno al gruppo 

del fascista Pino Rauti 
Sempre più evidenti le mire eversive del 
complotto nero - Pesanti interrogativi sullo 
svolgimento delle indagini 

A PAG. 5 

La settimana scorsa è sta 
ta importante per l'intera vi
cenda delle pensioni. L'in
contro con 1 sindacati, pre
visto per giovedì, è stato di 
sdetto. U consiglio dei mini
stri non si è riunito. E' stato 
lasciato cadere, in tal modo, 
l'ultimo termine utile perché 
ITNPS potesse — come si 
era offerta, a mezzo di una 
dichiarazione del presidente 
— disporre in aprile il pa 
gamento di un congruo ac 
conto sugli aumenti a de 
correre dal l. gennaio 1972 
I tre sindacati, che continua 
no a condurre uniti questa 
vertenza, hanno inviato un 
duro telegramma di protesta 
al governo 

L'acconto era infatti il 
banco di prova. Pagandolo si 
sarebbe affermata: 1) la de 
correnza inequivocabile dal 
l. gennaio; 2) l'apertura ver 
so una trattativa effettiva 
sulla impostazione dei sin 
dacati. finora respinta dal 
governo, che si basa sul col 
legamento generale pensioni 
salari. « Saltando > l'acconto 
la DC dice chiaramente che 
non intende trattare sulla ba 
se chiesta dai sindacati. In 
settimana entrante, infatti, è 
attesa una iniziativa del go 
verno che esprimerà un ta 
le orientamento rinviando 
ogni pagamento a dopo le 
elezioni e riducendo tutto il 
preteso « impegno > del go 
verno ad una promessa elet 
torale. D lato assurdo della 
faccenda è che i ministri 
democristiani, membri di un 

(Segue in ultima pagina) 

OGGI balletto 
I DUE partecipanti alla 
* a Tribuna elettorale » te
levisiva di venerdì sera, ti 
repubblicano on. La Malfa 
e il democristiano sen. Fan 
tant (moderatore Jacobel 
li), ci sono apparsi idenli 
ci nella cerimoniosa corte 
sia delle espressioni e dei 
modi, ma sono, tn realtà. 
profondamente diversi: il 
segretario repubblicano, es
sendo siculo, deve conti 
nuamente vincere la tenta 
zione della amabilità, una 
segreta voglia di dolcezza: 
donde il suo vezzo emden 
temente difensivo di cal
care gratuitamente sulle 
parole, con una oratoria 
detonante, a scoppio; men 
tre Fanfani, toscano, deve 
ininterrottamente guardar 
si dal nchxamo del dispet
to e dal gusto della sgar 
berta, di qui una compi
tezza che sembra sempre 
sul punto di cadere, come 
un baffo posticcio 

Certo il senatore Fanfa 
ni è ormai impegnato nel 
ruolo di Wandisstma del
la DC. Canuto e pallido. 
venerdì sera pareva una 
meringa. Con orgogliosa 
modestia, con sussiegosa 
umiltà egli si offre al po
polo italiano indicandogli 
in elenchi minuziosi e va
ni tutto ciò che c'è da fa
re. dimentico che la lista 
del da tare è la lista del 
non fatto e che ti popolo 
italiano sa benissimo che 
quando tutte le cose del 
puntiglioso elenco fanfa-
ntano non si facevano, la 

DC presiedeva t governi e 
il sen. Fanfam stava in pri 
ma fila Ma se voi volete 
capire perché molte cose, 
tutte le cose, non sono sta
te fatte, stale attenti al lin
guaggio di Fanfam. A un 
certo punto egli ha detto 
che bisogna mirare « alla 
universalità dell'occuparlo 
ne, con conseguente ritor
no in seno all'economia 
nazionale di quell'impor 
tante fattore che è il la
voro dei nostri emigrati 
all'estero ». Il lavoro de
gli emigrati che ritorna « in 
seno» aWeconomia nazio
nale; nessun lavoratore può 
riconoscersi in una espres
sione come questa. Chi la 
pronuncia non è sicura
mente dei loro. Noi dieta 
mo che gli emigrati deb
bono tornare a casa, il se 
natore Fanfam dice che 
debbono tornare « in se
no*. Noi li guardiamo in 
faccia, lui li sbircuL La 
differenza a pare decisiva. 

Alla fine del dibattito, 
che è stato, in realtà, un 
lungo balletto reciproca
mente approvatorto, si è 
capito che La Malfa, di là, 
avrebbe seguitato a pen
sare, segretario com'è del 
partito dell'emicrania, men
tre il sen. Fanfam ha avu
to, impercettibile, come un 
sospiro di sollievo Da que
sto momento poteva ri
prendere il suo naturale 
cipiglio. Spunta il sole. 
canta il gallo — e Fontani 
monta a cavallo. 

Fortebraccl» 

Per il Vietnam 
e per la pace 

La posizione del governo 
americano è cosa tragica, per 
t pericoli immani che fa gra
vare sulla pace dell'umanità 
Contemporaneamente, però, è 
una posizione grottesca e as 
surda. I governanti di Wa
shington, dt fronte alle rinno
vate offerte dt trattative del 
governo rivoluzionario provvi 
sono del Vietnam del Sud e 
del governo della Repubblica 
democratica del Vietnam, ri 
spondono: « Non trattiamo 
sotto la minaccia delle armi » 
Ma come? Gli americani -itati 
no combattendo una querra 
di aggressione a diecimila 
chilometri da casa loro Han
no impiegato i mezzi più or
rendi per cercare di vincere 
questa guerra Hanno gettalo 
su questo martoriato paese 
più bombe di quante ne siano 
state adoperate in tutta la se
conda guerra mondiale Han
no distrutto città e villaggi, 
scuole e ospedali, massacrato 
donne e bambini All'interno 
stesso degli Stati Uniti è na
to un molo di orrore e di ri
volta contro tanta barbarie. 
Dopo dt ciò. t governanti 
americani cercano dt recitare 
la parte degli aggrediti, dt co
loro die non trattano a sotto 
la minaccia delle armi* Ma 
sono gli americani a portare 
non la minaccia, ma lo ster
minio delle armi contro il po
polo del VietnamI 

La cosa è tanto evidente e 
clamorosa, che il governo 
stesso di Ntxon ha promesso 
al suo popolo la cosiddetta 
« vietnamizzaztone » del con
flitto Questa linea è sempre 
stata un trucco Infatti, gli 
aerei americani hanno conti
nuato a bombardare, e le trup
pe americane hanno continua
to a rimanere nel Vietnam del 
Sud Comunque, questo truc
co era fatto per dire: a Vede
te, non siamo noi americani 
ostili al Fronte di liberazione, 
ma i vietnamiti stessi» Con 
questo trucco, però, gli ame
ricani si sono condannati da 
soli Infatti hanno voluto far 
credere che si trattasse solo 
di una controversia tra viet
namiti Ma. allora, glt ame
ricani che cosa c'entrano? 
Perchè bombardano, perchè 
mandano la flotta, perchè mi
nacciano una estensione del 
conflitto? 

La verità è che una volta 
di più il governo degli Stati 
Uniti è di fronte al fallimen
to totale della sua politica. 
Senza il sostegno straniero, 
i fantocci di Saiqon non reg
gono 

Costoro vogliono ora far 
credere che si tratti di una 
« invasione * dal nord Ma 
tutti sanno — innanzitutto — 
che è la Repubblica democra
tica del Vietnam a essere sta
ta aggredita selvaggiamente e 
da anni dagli aerei e dalle na
vi degli americani E. poi, è 
pura menzogna far finta che 
vi sia soltanto un fronte, 
quello a nord 1 patrioti stan
no attaccando da tutte le par
ti Si combatte a cento chilo
metri da Saiqon. Un fronte è 
stato aperto addirittura a sud 
di Saigon, sul delta del Me-
kong. Da dove sbucano que
sti combattenti? Essi sono i 
patrioti e i partigiani del 
Fronte di liberazione naziona 
te. coloro che si riconoscono 
nel Governo rivoluzionario 
provvisorio. 

Tutto ciò è evidente. E, al
lora, gli oltranzisti americani 
aggravano la loro provocazio
ne. Essi * accusano* VURSS 
di fornire armi al Vietnam E 
perchè mal l'URSS non avreb

be il diruto di fornire m ...i 
ai combattenti vietnamiti.'' òi 
queste urini consentono di uo 
battere unclie le mostruosi 
macelline di morte america 
ne che volano a lo milu metri 
da terra Ma questo è giuste 
e sacrosunto. perche gli ae 
rei americani violuno ti cielc 
di un puese indipendente e 
sovruno per portare tu distru
zione e ti massacro Se non 
vogliono perdere i loro aerei, 
c'è un modo semplice, che è 
quello di stursene a t'usa loro. 

Ut tutto questo si sono ac
corti anche molti americani: 
innanzitutto le torze progres 
siate, ma anche esponenti dei 
due maggiori partiti In Ita 
Uà si sono levate voci certa 
mente assai lontane dal mo 
vimenlo operaio e popolare. 
Persino il Corriere della sera 
ha manifestato un allarme: 
ha sottolinealo ti carattere na
zionale della guerra dei viet
namiti e la proposta tn sette 
punti del Governo rivoluzio 
nano provvisorio che preve
de la formazione di un go
verno di coalizione a Saigon, 
proposta che la compagna Tht 
Binh, ministro degli Esteri 
del GRP, Ita ribadito ancora 
due giorni fa. 

Se gli amencant non tratta
no è perchè essi non voglio
no, perchè puntano sulla vio
lenza e sulla guerra Ma que 
sto accentua la infamia di 
quella stampa italiana che è 
più amencana degli amenca
nt Ted Kennedy e McGoverru 
E accentua la vergogna del 
modo tendenzioso e falso con 
cui il telegiornale riferisce 
della tragedia vietnamita. 

Tra l'altro, la televisione 
continua a chiamare t coni 
battenti del Fronte dt Ubera 
zione nazionale ai comunisti » 
Sia chiaro, questa dizione et 
onora. Noi siamo fieri di esse
re i compagni dt lotta dei 
partigiani e dei patrioti dtl 
Vietnam. Al nostro Congresso 
nazionale noi abbiamo detto la 
nostra gratitudine, la nostra 
solidarietà e il nostro affetto 
a questi meravigliosi dtsce 
poli del compagno Ho Ci 
Min, che hanno voluto portar
ci il loro saluto e il loro ap 
prezzamento per la lotta che 
abbiamo condotto e che con
duciamo Ma la lotta dei com
pagni vietnamiti, propno per
chè è giusta, è lotta unitaria, 
è lotta di popolo, è lotta na 
ztonale- e perciò vince 1 
comunisti sono all'acanguar 
dia, come è loro dovere: ma 
con loro sono democratici 
buddisti, cattolici, tutto il pò 
polo 

Non st tratta solo di una 
stampa bugiarda. La questio
ne tocca anche il governo ita 
liano 11 quotidiano democn 
stiano, sia pur senza condan 
nare l'aggressione amencana 
ha dovuto riconoscere che è 
necessaria la trattativa con ti 
FNL Ebbene che fa il go
verno, tutto democristiano? 
Le forze oltranziste degli Sta 
ti Uniti non minacciano sole 
ti Vietnam, minacciano la pa 
ce del mondo La vergogna 
ricade su coloro che nanne 
assistito impassibili alla bar 
barie contro il popolo vtetna 
mito. Ma oltre a essere ver
gognoso, sarebbe gravissime 
da parte del governo conti 
nuare a non far nulla perchè 
ali Stati Uniti scelgano l'uni 
ca strada possibile di andar 
sene dal Vietnam, farla fini 
ta con la mostruosa agares 
sione, accettare le proposte 
pacifiche del Governo rivolu 
zionario provvisorio. 


